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Oggi a San Siro e in televisione (óre 13,30 sul programma nazionale) 

MILAN A J AX PER L A'SUPERCOPP A' 
Gli olandesi Nello « speciale » a Berchtesgaden 

Conferma azzurra: 
1 ° Thoeni, 2° Gros 

La gara non era valida per la Coppa del mondo - Quarto si è piazzato Ra
dici e quinto Pegorari - Alla tedesca Zechmeister lo slalom di Les Gets 

Gustavo Thoeni (in aito) vin
citore dello « speciale > di ieri 
e Piero Gros, affermatosi lu
nedi nel e gigante » valido per 
la Coppa del mondo 

BERCHTESGADEN. 8 
Il secondo periodo della 

Coppa del Mondo di sci alpi
no, quello che verosimilmente 
deciderà le sorti della compe
tizione. si è tramutato in un 
autentico trionfo per lo sci 
italiano. Prima Garmisch. con 
il secondo posto di Thoeni e il 
terzo di Plank nella libera. 
ieri Berchtesgaden con una 

; cinquina che non ha preceden-
! ti nella storia dello sci az

zurro. 
Tony Sailer, il responsabile 

della squadra austriaca, s'è 
; messo le mani nei capelli. Su-
i bire in casa una débàcle di 
' quella portata non gli era 

mai capitato. Poteva consolar
si pensando ad un « caso » cla-

j moroso e nel contempo atten-
l dere una rivincita che lo riap

pacificasse con i suoi, ma clie 
non era un « caso » lo può già 
confermare, insieme con i 
piazzamenti degli anni passa
ti. la vittoria di oggi di Gu
stavo Thoeni nello slalom spe
ciale. disputatosi sempre a 
Berchtesgaden. non valido, que
sta volta, per la Coppa del 
Mondo, ma ugualmente quali
ficato, visto che le « assenze » 
dei big erano relativamente 
contenute. 

Con l'affermazione di Thoe
ni è arrivato il secondo posto 
di Pierino Gros. il quarto di 
Fausto Radici e il quinte di 
Ilario Pegorari: quanto basta 
per lasciar credere che la squa
dra di Cotelli abbia ì numeri 
per ripetere il trionfo di ieri, 
anche in occasione di appun
tamenti più importanti. 

Che l'Italia avrebbe conse
guito oggi un'altra clamorosa 
affermazione lo si era già ca
pito al termine della prima 
manche, quando la classifica 
provvisoria comprendeva nei 
primi cinque posti quattro az
zurri: primo Thoeni, secondo 
Radici, terzo Pegorari. quarto 
Hemml e quinto Gros. Nella 
seconda discesa Hemmi scom
pariva dalla graduatoria e al 
suo posto si inseriva il polac
co Jan Bachleda. Al sesto e 
settimo posto due austriaci: 
Knievasser e Hauser. 

La Coppa del Mondo torna 
ora in Francia e precisamente 
a Davoriaz-Morzine, una nuo
va stazione sciistica, creata da 
Jean Vuamet. che ha l'onore 
di ospitare per la prima volta 
una gara di «Coppa». Si ri
peterà presumibilmente il 
duello italo-austriaco. A stare 

a guardare saranno ancora 
una volta i francesi, i grandi 
« assenti », anche per l'auto
lesionismo implicito nella 
squalifica di sei « nazionali », 
da questa edizione della Coppa. 

* • * 
LES GETS, 8 

Una giovanissima tedesca, 
Chnsta Zechmeister. di sodici 
anni, ha vinto lo slalom spe
ciale di Les Gets, valido per 
ìu Coppa del Mondo, la stessa 
che si era imposta nello spe
ciale di Val d'Isere. Terza si 
è classificata la Proell, che 
con la vittoria nella « libera » 
di Peronten ha visto dilatarsi 
il suo vantaggio nella classi
fica complessiva di Coppa. Al 
secondo posto la statunitense 
Lmdy Cochran. che aveva ot
tenuto alla fine della prima 
manche il miglior tempo. Se
guono la svizzera Jager, la 
francese Serrat e l'altra Co
chran. Barbara. 

Conta, comunque, soprattut
to il piazzamento della Proell, 
che dopo aver stradominato in 
tutte le « libere » in program
ma, ora pare essersi messa a 
far sul serio anche negli sla
lom. 

* * » 
CASTELROTTO, 8 

H tedesco della RDT, Gei 
Klause ha vinto oggi la « Tren 
ta Chilometri» della «Setti
mana internazionale del fon 
do » a Castelrotto, prima pro
va della Coppa del Mondo. 

Il tempo di Klause è stato 
di un'ora 28'40\ Secondo Ge
rard Grimmer, pure della Ger
mania Democratica. Terzo si 
è classificato lo svizzero Al
bert Giger, mentre l'undicesi
mo posto è stato appannag
gio dell'italiano Carlo Favre. 
Gli altri italiani Kostner, Pri-
mus, Capitanio e Stella si so
no ritirati. 

Klause guida ora la classi
fica di coppa con 26 punti, da
vanti a Grimmer con 22. Nel
la classifica a squadre è prima 
la RDT davanti alla Svizzera. 

L'ordine d'arrivo 
della Coppa d'oro 
1) Gustavo Thoeni ( l t . ) ; 2) 

Piero Gros ( l t . ) ; 3) Jan Bach
leda (Poi.); 4) Fausto Radici 
( l t . ) ; 5) Ilario Pegorari ( l t . ) ; 
6) Hans Kniewasser (Au.); 7) 
Thomas Hauser (Au.); 8) Max 
Rieger (Ger. occ ) ; 9) Andrei 
Bachleda (Poi.); 10) Claude 
Perrot (Fr . ) . 

m) R IVERA giocherà oggi centravanti 

Così in campo 
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VECCHI 

SABADINI 

ZIGNOLI (Maldera III) 

ANQUILLETTI 

TURONE (Schnellinger) 

MALDERA III (Turone) 
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AJAX 
STUY 

SUURBIER 

KROL 

HAAN 

HOLSHOFF 

BLANKERBURG 

REP 

NEESKENS 

G. MURHEN 

A. MURHEN 

KEIZER 

ARBITRO: Scheurer (Svizzera) 
TV: ore 13,30 (programma nazionale) 

Nel campionato di serie B soltanto i l Como tal lona la capolista 
— - — - — -- - _. _ . _. . . _ _. . . _ . . . _ 

L'Ascoli è tornato in auge 
Sportflash 

Rinviata l'amichevole Spagna-Olanda 
• La Federcalclo spagnola ha adottato alcuni provvedimenti 
per permettere alla propria rappresentativa nazionale di pre
pararsi nel migliore dei modi allo spareggio del 13 febbraio 
con la Jugoslavia. E' stato rinviato a data da destinarsi il 
match amichevole del 39 gennaio con l'Olanda; i convocati 
andranno in ritiro con Kubala dal 4 febbraio; saranno posti
cipate le partite di Coppa di Spagna del 7 febbraio e quelle 
di campionato del 10 febbraio. 

Monzon-Napoles sull'isola di Puteau 
• Il Consiglio comunale dell'isola di Puteau che emerge 
sulla Senna ha concesso all'attore Alain Delon l'autorizza-
clone ad installare, sull'isola stessa, un tendone sotto il 
quale far disputare l'incontro fra Monzon e il messicano 
Napoles. Il tendone dovrebbe essere in grado di ospitare 
circa 9000 spettatori. 

Vittoria ai punti di Kates su Gonzales 
• Ridile Kates (all'ottave posto della graduatoria mondiale 
della WBA) ha sconfitto martedì notte ai ponti, sul ring 
del Maison Square Garden, il portoricane José Gonzales. 
Per Kates si fratta della 24. vittoria contro una sola sconfìtta. 

Nella RFT corsa ai biglietti « mondiali » 
• I l centralino telefonico della Federcalclo tedesca federale 
è stato, nei giorni scorsi, messo a dura prova da migliaia 
di telefonate di richiesta di biglietti di alcune partite per i 
prossimi mondiali. Già tutti esauriti risultano i pesti della 
gara RFT-RDT, delle finali per il primo e secondo posto e 
per il terzo e quarto posto, della partita di apertura fra 
Brasile e vincente fra Spagna e Jugoslavia. 

Jimenez-Vermandiere per IVeuropeo» 
• In sostituzione dell'italiano Elio Cotona, infortunato al gi
nocchio destro l'EBU ha designato il belga Daniel V * filan
diere quale aspirante al titolo europeo dei pesi piuma detenuto 
dado spagnolo Antonio Jimenez. I l combattimento si svolgerà 
l ' i l gennaio a Madrid. I l vincitore dovrà incontrare succes
sivamente Cotona, che essendosi infortunato in allenamento 
ha conservato la qualifica di t sfidante ufficiale ». 

Maccabi - Ignis per la Coppa dei Campioni 
•> I varesini dell'lgnis, reduci dalla brillante affermazione 
colta In campionato contro l'Innocenti, sono a Tel Aviv dove 
questa sera incontreranno la squadra del Maccabi, per la 
Coppa dei Campioni di pallacanestro. L'allenatore Gamba 
ha catechizzato a dovere I suoi uomini, ricordando loro che 
lo scorso anno i «cugini» dot Simmenthal sottovalutarono il 
Maccabi, e si beccarono, alla fine, qualcosa come 2* punii 
dj svantaggio. 
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L'Avellino continua ad avanzare — Dietro i lariani un solido 
trio: Varese, Parma e Novara — Una magnifica occasione 
sciupata dal Brindisi — Il Taranto è da tenere d'occhio 

L'Ascoli si è rimesso ìm 
mediatamente al passo e, sia 
pure con molta fatica, con 
una rete dello scatenato cen
travanti Carnevali, ha oiegato 
la resistenza del Catanzaro, 
che ha dimostrato, a sua voi 
ta, di valere molto di più di 
quanto esprime la classifica. 
L'osservazione da fare, difat 
ti, è proprio questa: la sten 
tata vittoria dell'Ascoli è un 
riflesso della prima sconfìt
ta subita o è la dimostra
zione che il Catanzaro, vo
lendo, può rendere moito di 
più? 

Noi propendiamo per la se
conda ipotesi, e questa con 
vìnzione ci porta a compren 
dere il malumore degli suoni
vi catanzaresi, anche se non 
ne accettiamo le forme e.a 
sperate di protesta. E sareb 
be comunque ora che ì g:o 
catori tutti del Catanzaro si 
rendessero conto della '.nere 
sciosa situazione che si è de 
terminata e cominciassero ad 

Automobilismo 

Vaccarella 
abbandona 
le corse 

• PALERMO. 8. 
Il pilota ~ automobilistico 

Nino Vaccarella ha deciso di 
interrompere l'attività spor
tiva, abbandonando le corse 
e ponendo fine a una carrie 
ra brillante che l'ha visto af
fermarsi in importanti com 
petizioni internazionali. E* 
giunto primo, nel 1964, nella 
«24 Ore» di Le Mans e nella 
« 1000 km. » del Nurburgring. 
quindi in Florida, nel 1970. 
nella « 12 Ore » di Sebring. 
sempre con la Ferrari. Si è 
aggiudicato due edizioni della 
Targa Florio: nel 1965 con la 
Ferrari 3300, in coppia con 
Lorenzo Bandini, e nel 1971 
con l'Alfa 33-3, insieme con 
l'olandese Heaemans. 

esprimersi toccando quei li
velli che sono nelle loro pos 
sibiliti. 

La squadra che ha perso 
la grande occasione per por
tarsi immediatamente a ri 
dosso della capolista è il 
Brindisi. Aveva avuto '.a con 
ferma, in settimana, della 
sentenza che gli assegnava 
i due punti della partita coi 
Palermo, e aveva l'opponimi 
tà, giocando in casa, di sfrut 
tare il vantaggio che gli de 
ri va va da una buona media 
inglese. Lo ha sciupato fa 
cendosi battere in casa dal 
Taranto. 

Per la verità le cronache 
raccontano che la partita s. 
era mantenuta su un p'anc 
di equilibrio, un equilìbrio cìif 
il Taranto è riuscito a rom 
pere solo sul finire della ga 
ra con un goal di Listanti 
Ma questa circostanza r.cn 
attenua la responsabilità pei 
il passo falso del Brindisi in 
favore del quale si può so 
Io invocare il particolare sta 
to del Taranto che. uscito 
da una mezza crisi con »a 
esaltante vittoria sull'Ascoli, 
doveva adesso confermare eh» 
non si era solo trattato di 
un caso eccezionale, ma ni 
una presa di coscienza delie 
proprie passibilità che potreb 
be rilanciare la squadra in 
posizioni di buona classìfica. 

Non ha perso l'occasione 
invece, il Como di proiettar 
si immediatamente all':nse 
gulmento • delia capolista 
battendo il Brescia in casa, 
e confermando la regolarità 
della sua marcia, la squa
dra lariana è ora al secondo 
posto, da sola, e precede un 
trio di squadre formato daJ 
Varese (che è andato a con
quistare un buon pùnto ad 
Arezzo) dal Parma (che a Ba
ri ha ottenuto il pareggio, ma 
forse il Bari ' meritava qua! 
cosa in più), dal Novara (che 
a Reggio Calabria ha gua
dagnato un altro punto che 
gii consente di mantenersi su) 
la cresta dell'onda). 

Forse qualcosa di più ci 
s> attendeva dalla Ternana, 
ma è difficile muovere rim 
proveri alla, squadra, umbra 

in un momento delicato co 
me quello che sta attraser-
sando, ed anche perchè que
sto Avellino — che l'ha battu
t a — è squadra che, come 
altre volte abbiamo detto, è 
degna di considerazione. U 
nuovo acquisto Collavino, prò 
veniente dal Napoli, ha con
vinto già all'esordio, dando 
più ordine al gioco. L'Avel
lino, dunque, è un'altra squa
dra da tenere d'occhio. 

Salomonico pareggio tra Ca 
tania e Palermo, che appaio
no in buone condizioni. Sten 
ta invece, maledettamente 
l'Atalanta che è stata scon
fitta anche a Reggio Emilia. 

Da sottolineare infine, pò 
sitivamente, il comportamen
to della Spai in questo scor
cio di campionato: quattro 
vittorie consecutive i l'ultima 
contro il Perugia) in serie 
positiva da sette domeniche. 
e una difesa di ferro che non 
prende goal da cinque turni. 
E la Spai si è riportata de
cisamente alle spalle delia 
battistrada. 

Michele Muro 

senza Cruyff 
A Chiarugi e Turini si chiedono i gol da difen
dere in Olanda — Rivera centravanti arre
trato —• Il ritorno fra sette giorni ad Amsterdam 

Dal nostro-inviato 
MILANELLO. 8 

Rivera avrà la maglia nu
mero 9 (quella dell'infortuna
to Bigon), con spiccati com
piti di regia avanzata; Turini, 
più agile e scattante (e pene
trante) di Bergamaschi farà 
coppia ai fianchi del capita
no con Chiarugi; esordirà Mal
dera III nel ruolo di media
no di spinta, per consentire 
a Biasiolo di vestire la ma
glia numero 10; Turone sarà 
il libero, almeno al novanta 
per cento, al posto di Schnel
linger non ancora completa
mente a posto; Anquilletti. al 
solito, stopper. 

Questo è, al dettaglio, il 
Milan che affronterà domani 
a S. Siro (inizio ore 13.30 per 
la solita paura della nebbia. 
non del tutto ingiustificata, 
viste le avvisaglie odierne) 
i campioni olandesi del-
l'Ajax per il primo atto di 
quel duplice confronto euro
peo. che, con tutti crismi del
l'UEFA, va sotto il pretenzio
so nome di « Supercoppa ». 

E* — come è noto — una 
sfida ufficializzata dalla Fe
derazione europea, tra ì de
tentori della Coppa dei Cam
pioni (appunto gli olandesi 
che batterono 1-0 la Juventus 
a Belgrado) e quelli della Cop
pa delle Coppe conquistata a 
Salonicco. 

Sente particolarmente il Mi
lan questo impegno, oppure Io 
« snobba », come si dice, più 
o meno quanto è d'uso fare 
per la famosa Coppa Intercon
tinentale? Chiediamolo a Roc
co, riunito con il suo stato 
maggiore a Milanello, dove 
tutti i rossoneri sono in ri
tiro da ieri pomeriggio. 

Il «Paron» ci appare tran
quillo, in compagnia di Mal-
dini e Trapattoni, appollaiati 
sui seggiolini dei bar del cen
tro sportivo. L'atmosfera è 
cordiale, distesa dopo tante 
polemiche e battaglie interne, 
forse un po' troppo sonno
lenta. 

« Certo che ci teniamo — as
sicura Rocco — anche se que
ste due partite infrasettima
nali rappresentano un peso 
notevole da riflettere, poi. in 
campionato, di una cosa sia 
sicuro che tiene alla nostra 
sorte: ci impegneremo per 
portarlo a casa, questo nuovo 
trofeo, e a metterlo fra tutti 
gli altri sinora conquistati. 
Purtroppo anche questa volta 
la fortuna non è dalla nostra 
parte, dal momento che non 
potremo disporre di Bigon, a 
causa della botta ricevuta do 
menica. Si deve aggiungere 
poi l'assenza scontata di So
gliono, per la nota squalifica, 
e quella al novanta per cento 
di Schnellinger. Dunque un 
Milan nuovo, quasi sperimen
tate, con Rivera centravanti 
di manovra e l'esordio di un 
bravo giovane di belle speran
ze, cioè Maldera III ». 

La formazione, dunque, de
finitiva? a In un certo senso 
sì. L'incognita è proprio 
Schnellinger. Bisogna vedere 
se ce la fa. In questo caso 
Maldera, che come ho detto 
ho intenzione di fare esordi
re a tutti costi, piglierebbe il 
posto di Zignoli in difesa...*. 

Quindi il sacrificato potreb
be essere lo stesso Zignoli o 
Turone? «A questo non ho an
cora pensato, ma comunque è 
difficile che il tedesco se la 
senta di giocare». 

Un Milan cosi concepito, con 
questo triangolo con la stella 
Rivera al vertice arretrato, 
quante possibilità ha di garan
tire il successo pieno, cioè 
quei gol da difendere poi ad 
Amsterdam? « Ci sono buone 
possibilità, specie di sorpren
dere la difesa olandese con 
due uomini dalle caratteristi
che pressocché simili, cioè il 
guizzo e la velocità. E" chiaro 
che di andare a rete non lo 
chiediamo solo a Chiarugi, ma 
anche a Turini. E* quello che 
aspetta, il ragazzo. Vada den
tro come vuote». 

Non è di «stazza» un po' 
leggera per quei nerboruti di
fensori dell'Ajax? aTurini non 
è pesante, ma d'altro canto 
non lo è nemmeno Bergama
schi. Vorrà dire che dovrà 
usare anche il cervello, oltre 
che le gambe ». 

In sostanza la partita è vi 
sta bene. L'impegno è senti
to? « Naturalmente. Tenga 
conto che non abbiamo nes
sun premio partita, solo la 

percentuale sull'incasso. E' 
dunque tutta una faccenda 
d'onore, e ce la metteremo 
tutta ». 

L'Ajax, dopo quei nove gol. 
fa più paura di prima, anche 
senza Cruyff? « L'Ajax è la 
squadra più forte d'Europa. 
questa è la verità. Fa paura 
sempre e comunque, anche se 
non ha più ti suo fuoriclasse ». 

Dunque, Milan, in bocca al 
lupo. La « squadra più for 
te d'Europa » comunque ha 
già subito la sua disavventu 
ra: chiuso Linate per la neb 
bia, chiusa la Mal pensa, gì: 
olandesi sono stati dirottati 
su Genova e solo in tarda se 
rata hanno potuto raggiunge 
re il ritiro di Cernobbio. 

La partita avrà inizio alle 
13,30 e sarà interamente tele 
trasmessa con esclusione del 
la zona di Milano. I biglietti 
invenduti sono comunque an 
cora molti. 

Gian Maria Madella 

Re Cecconi 

(infortunato) 

in dubbio 

col Torino 
Fulmine a ciel sereno in casa 

laziale. Nel corso dell'allena 
mento di ieri mattina, al campo 
Tor di Quinto, infatti. Re Cec 
coni si è accasciato al suolo 
per aver riportato una distorsio-
ne al collo del piede sinistro e. 
successivamente, ha dovuto ab 
bandonare il campo. Il centro 
campista biancazzurro è stato 
sottoposto nella tarda serata di 
ieri ad una serie di esami ra 
diografici il cui esito sarà reso 
noto soltanto stamani. 

I l dottor Ziaco. interpellato 
telefonicamente, è stato molto 
cauto nel pronunciarsi sull'en 
tità dell'infortunio, t La cavi
glia è molto gonfia — ha detto 
il medico sociale della Lazio — 
e sono un po' preoccupalo. Do
mani, comunque le radiografie 
chiariranno ogni dubbio. Spe
riamo si fratti di cosa da 
nulla ». 

Anche Petrelli non si è alle 
nato, perchè affetto da tonsil 
lite. Il terzino, però, deve an 
cora scontare due giornate di 
squalifica, per cui sembra ave 
re tutto il tempo per rimettersi 
in sesto. 

In casa romanista qualche 
preoccupazione per Ginulfi (co
stretto ad uscire dal campo do 
menica scorsa in seguito ad uno 
scontro con Petrini) che ancora 
non è completamente ristabilito. 
Liedholm. quindi, ha messo sot
to torchio nell'allenamento di 
ieri i rincalzi Conti e Quintini 
per ogni eventualità. Da ' se 
gnalare che nel corso della se 
duta atletica al Flaminio. Ber 
tini ha messo fuori combatti 
mento, con una pallonata al voi 
to. un operatore della TV sve 
dese intento a riprendere alcu 
ne fasi di gioco dai bordi del 
campo. 

Per finire. la probabile for 
inazione che affronterà la Ju 
ventus a Torino: Conti (Ginul 
fi): Peccenini. Rocca: Negriso 
lo. Santarini. Batistoni: Morini 
Domenghini. Cappellini. Cordo 
va. Spadoni. 

Pelè conferma: 
« Non tornerò 
in nazionale » 
RIO DE JANEIRO. 8 

a Sono venuto a conoscenza 
Iella dichiarazione di Have 
lange soltanto attraverso i 
giornali, ma la mia decisione 
non è cambiata: non ho in 
tenzione di tornare a giocare 
nella nazionale brasiliana » 
ha dichiarato a San Paolo 
Peiè, riferendosi al recente 
appello fatto da Francoforte 
al tricampione del mondo da1 

presidente della Confedera 
z:one brasiliana degli Sport 
(CBD). Joao Havelange. 

Dolorosa vicenda del pluricampione di ciclocross 

Eric De Vlaeminck internato 
in un istituto psichiatrico 

GAND. 8 
Il sette volte campione del 

mondo di ciclocross Eric De 
Vlaeminck è stato condannato 
oggi dal tribunale di Gand ad 
essere internato in un istituto 
psichiatrico. 

Fratello di ' Roger De Vlae
minck, famoso professionista del 
ciclismo su strada. Eric De 
Vlaeminck era stato arrestato 
!o scorso novembre, sotto ac
cusa di furto, minacce e per
cosse non intenzionali. L'atleta 

aveva commesso precedentemen
te una serie di reati fra i quali 
incidenti provocati da guida 
imprudente, minacce a un po
liziotto e furto. 

L'ultima volta De Vlaeminck 
era stato colto con le mani nel 
sacco mentre rubava prodotti 
farmaceutici. 

Dopo il suo primo arresto, 
De Vlaeminck era stato inter
nato in un istituto psichiatrico, 
dove fli erano stati prescritti 
ripeso e cure disintossicanti. 

«Tr is» a Tor di Valle 
Tredici cavalli sono stati annun 

ciati partenti nel Premio Inverno 
in programma venerdì nell'ippodro 
mo di Tor di Valle in Roma, pre 
scelto come corsa • Tris > della 
settimana. Ecco il campo: Premio 
Inverno (U 4.000.000 • handicap 
ad invito • corsa e Tris >): 2000 
Sìngleton, Formianar, Birmingham. 
Ampital, Special; 2020: Rimedio, 
Frustone, Esemplar*, Udaro, Qui-
funi, OimmI, SMM!4O, TiaMabo. 

I '•• 

Lettere 
all' Unita: 

Quando la caccia 
non aiuta 
a salvare la natura 
Caro direttore, 
' l'articolo del compagno Min-
gozzi «Rinnovare la caccia e 
salvare la natura » pubblicato 
suit'Unità del 3 gennaio mi è 
parso quanto mai stimolante 
per riprendere un confronto 
di opinioni sui problemi del
la pratica venatoria. E pro
prio perché l'articolo annun
cia per il prossimo febbraio 
un convegno del PCI su que
sto argomento, sarebbe utile 
e interessante avviare sin da 
ora un dibattito sul nostro 
giornale. Il problema della 
caccia è venuto assumendo in
fatti grande rilievo sociale e 
politico, se non altro per le 
sue dimensioni di massa, che 
non possono non avere rifles 
si sugli stessi equilibri natu
rali del Paese. 

Il compagno Mingozzl invi
ta giustamente ad affrontare 
la questione senza faziosità e 
parta di una « svolta » nel la
voro del nostro Partito in que
sto campo. Si tratta di anda
re — egli dice — alla « ricer
ca di un fronte unico di lotta 
(di cacciatori e naturalisti) 
contro i veri responsabili del 
massacro dell'ambiente e del
la conseguente distruzione del
la fauna ». Mi sembra tuttavia 
che gli argomenti portati da 
Mmgozzi per sviluppare la sua 
tesi non siano i più convin
centi. Ad esempio: l'ecologia, 
la necessità di difendere l'am
biente dagli inquinamenti, da 
gravi alterazioni degli habitat, 
dall'uso incontrollato di anti-
crittogamtci e antijxirassitari 
non debbono e non possono 
(come invece mi sembra sì 
tenti di fare) divenire un ali
bi, per cui la caccia non do
vrebbe più essere considerata 
una causa rilevante della mi
naccia che pesa sulla nostra 
fauna selvatica. Questa que
stione è, ad esempio, da di
scutere e da dimostrare. 

Le Regioni: sarei un poco 
più cauta nell'affermare che 
esse a hanno dimostrato di es
sere l'unico organo dello Sta
to particolarmente sensibile ai 
problemi del rinnovamento 
della caccia e di salvaguardia 
della natura ». Molti Consigli 
regionali, infatti, hanno appro
vato leggi che consentono pra
tiche degradanti e inctvtli: uc
cellagione speculativa con reti, 
vendite di richiami vivi ai ca-
pannisti, cacce primaverili ec
cetera. 

Quanto alla decisione del go
verno di annullare la legge sul
l'esercizio della caccia predi
sposta dal Consiglio regionale 
della Lombardia, essa va cer
tamente condannata perché le
siva delle autonomie regiona
li, ma dovrebbe offrire in pari 
tempo motivo di riflessione 
autocritica a coloro che con 
quella legge avevano autoriz
zato l'uccellagione. 

D'accordo quindi col com
pagno Mingozzi di affrontare 
ti problema della caccia in un 
quadro più ampio e di giunge
re il più presto possibile ad 
una nuova regolamentazione 
dell'esercizio venatorio con il 
contributo anche dei ti non 
cacciatori». Ma tutto oiò non 
può non portare un partito 
come il nostro, da sempre 
schierato a difesa di fonda
mentali principi di civiltà, a 
verificare le proprie posizio
ni, anche per tener conto non 
solo dell'opinione e degli in
teressi di due milioni di cac
ciatori, ma di un numero ben 
più grande di persone che og
gi hanno acquisito una nuo
va e più avanzata «coscienza 
ecologica » e condannano, pro
prio per questo, anche alcune 
manifestazioni venatorie non 
più difendibili. 

Vi sono dunque molte cose 
ancora da chiarire e una di
scussione sul nostro giornale 
sarebbe quanto mai opportu
na. 

VALERIA BONAZZOLA 
(senatrice del PCI) 

Per i lavoratori 
licenziati 
per rappresaglia 
Cara Unità, 

in questo perìodo pervengo
no da tutte te regioni alla no
stra «Associazione nazionale 
perseguitati e licenziati per 
rappresaglia politico-sindaca
le» numerose lettere e ci è 
purtroppo impossibile rispon
dere ad ognuno personalmen
te. Ti saremmo quindi grati 
se ci concedessi un po' di o-
spitalità per fornire alcune in
formazioni agli interessati. 

Dopo anni di lotta e di at
tesa, il 23 novembre scorso la 
Camera ha riconosciuto la giu
stezza delle lotte degli anni 50-
60 per l'affermazione dei di
ritti dei lavoratori nelle fab
briche, ed ha inteso riparare 
in parte i danni subiti dai la
voratori colpiti dalla rappre
saglia politica e sindacale. Il 
provvedimento riguarda i la
voratori il cui rapporto di la
voro è stato risolto tra il pri
mo gennaio 1948 e il 7 giugno 
1966 per motivi da ricercarsi 
nel credo politico o religioso, 
nell'appartenenza ad un sinda
cato o nella partecipazione ad 
attività sindacale. Per costoro 
è ammessa la ricostruzione 
del rapporto assicurativo per 
l'invalidità e ta vecchiaia di 
cui erano titolari alla data del 
licenziamento. 

Il disegno ài legge n. 1390 
sarà discusso verso il 10 gen
naio prossimo dalla commis
sione Lavoro del Senato (pur
troppo non in sede deliberan
te, data l'opposizione del MSI: 
per ad dovrà poi andare in 
Aula al Senato). Vogliamo in
formare che una nostra dele
gazione accompagnata dai sen. 
Vignalo del PCI e Ferralasco 
del PSI ha incontrato il 19 di
cembre il presidente della 
commissione Lavoro, Pozzar, 
e il sen. Azimonti, che presie
de il comitato che deve esami
nare i vari articoli. C'è stato 
l'impegno ad approvare con 
una certa urgenza il provvedi
mento. Noi ci auguriamo che 
anche al Senato venga espres
sa un'unità di voto (tutti fa
vorevoli, escluso ti MSI) co
nte clls Camera. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
(Torino) 

Cinque giorni 
un ' telegramma, 
25 una lettera 
Cara Unità, 

vorrei segnalare un fatto ca
pitatomi personalmente per 
far notare il cattivo funziona
mento delle poste. Il giorno 
10 dicembre, alle ore 13, ho 
ricevuto un telegramma con 
cui l'ENI mi invitava a pre
sentarmi alle ore 14 dello stes
so giorno alla sua sede centra-, 
le per sostenere un colloquio 
al fine di essere assunto. Poi
ché non era possibile con al
cun mezzo oggi esistente co
prire i circa mille km che 
separano il mio comune da 
Roma, ho dovuto rispondere 
con un altro telegramma a 
contemporaneamente mi sono 
informato sulla data di spedi
zione del telegramma inviato
mi: era partito il giorno 5, 
cioè aveva impiegato ben cin
que giorni. Se un telegramma 
che viaggia via cavo impiega 
tanto, quanto tempo occorre
rà ad una lettera per compie
re lo stesso viaggio? 

ROSARIO GRECO 
(Granunichele - Catania) 

Possiamo risponderti subì» 
to: la tua lettera reca il tim
bro postale del 15 dicembre 
e ci è arrivata soltanto ieri. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare 1 lettori che si scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Mario PENACINO, Ceriale 
(« Con la nuova riforma tri
butaria si colpiscono persino 
i pensionati: mentre, come al 
solito, riusciranno a sfuggire 
al fisco i petrolieri, i pastai, i 
cementieri, gli agrari, i baro
ni della medicina e i ricchi 
commercianti e professioni
sti »); Claudio BPANCOLINI, 
Piacenza; Alessandro MALA-
SPINA, Torino. Un gruppo di 
cittadini di Grado; Carlo DO
MENICANI, Cesena (« Ho no
tato che, nonostante l'austt-
rità, le rivendite di tabacchi 
chiudono alle ore 21 anziché 
alle 19. Per risparmiare ener
gia, anche le farmacie rispet
tano il decreto del governo 
anticipando la chiusura. For
se il ministro delle Finanze 
considera più importanti le 
tabaccherie delle farmacie?); 
Aldo ZARGAGNI, Roma (In 
una lettera del 19 dicembre 
e pervenutaci soltanto ieri 
cerca di rispondere alla do
manda 'a chi giova?" a pro
posito del drammatico atten
tato di Fiumicino, e conclude 
con un invito «rad approfon
dire con coraggio l'analisi del
le evidenti contraddizioni dal
le quali sono affette tutte 1» 
parti in causa in questo scon
volgente episodio che è in 
sostanza il problema della esi
stenza dello Stato d'Israele e 
del popolo palestinese nella 
lunga -Ufficile strada della 
reale convivenza dei popoli); 

Michelangelo ILARDI, Ca
stellammare del Golfo (Mia 
moglie, prima del parto, ha 
avuto bisogno di una visita 
specialistica ginecologica. Sic
come la questione era urgen
te. e lo specialista all'ambu
latorio INAM quel giorno 
non visitava, l'ho sottoposta 
a visita privata, pagando li
re 5.000. Ho presentato do
manda alla sede di Alcamo 
per il rimborso, ma sinora. 
nonostante siano passati sei 
mesi, non ho ricevuto dal
l'INAM né un soldo, né una 
risposta»); Bruno PELLEGA-
TA, Milano; Nello STAC-
CHIOTTI, Ancona; Peppino 
FRONGIA, Varese: Angelo 
FERRARI, Roma; Lettore B., 
Milano; Rosa ZAMPD2RI, Ber
gamo («Aderisco alla prote
sta contro l'inumano e inuti
le massacro della vivisezione, 
che copre il losco e disonesto 
traffico e l'interesse di quelli 
che, sotto l'etichetta della 
pseudo-scientificità, pensano 
soltanto al proprio guada
gno»); Romeo DARDI, Bolo
gna («Ma quale libertà vo
gliono gli scrittori dissidenti 
sovietici? Forse quella che gli 
USA hanno portato nel Viet
nam e in Cambogia? Forse 
Quella che nel mondo capita
listico permette ai padroni dì 
ingannare i più deboli e di 
sfruttare oli onesti?); Gaeta
no LIUZZI, Imola. 

Salvatore SESTO, Comerlo 
(« Io mi domando se è giu
sto far parlare il sindacali
sta fascista Roberti alla tele
visione, quando si sa che fi 
MSI. partito al quale egli ap
partiene. lavora per sovverti
re le leggi dello Stato. La 
classe operaia non riconosce 
i fascisti come suoi rappre
sentanti. specialmente se si 
considera che essi cercano di 
aprirsi uno spazio politico con 
la violenza, È poi non voglia
mo arer nulla a che fare con 
gli amici dei fucilatoli degli 
operai cileni»); Antonio DE 
VUONO. Aprigliano Grupa («A 
noi figli degli impiegati dello 
Stato che abbiamo avuto la 
sventura di perdere il genito
re. prima che questi abbia 
compiuto 19 anni. 6 mesi e 
un giorno di servizio, si con
cede solo un assegno tempo
raneo. Se il premorto lascia 
due figli si dà loro L. 15.050 
al mese, se un solo figlio 
L 13565. Si tratta di cifre ir
risorie. che dovrebbero esse
re aumentale»); Luciana BU
CINI BELSITO. Roma («La 
TV spreca "spazio" magari 
dando notizia della gita do
menicale in bicicletta di alcu
ni romani, ma poi ignora una 
manifestazione pubblica come 
quella nlla Pineta Sacchetti 
cui hanno partecivato migliaia 
di persone per denunciare lo 
sconcio >ìella Immobiliare che 
vuol far sua la Valle del Pine-
Io. che >là ostinerò a 400 mi
la cittadini): R. LUCA. Mila
no; Lucia AUGELLI, Napoli. 


